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Federico e Raffaella con Antonio
Ardizzone sono vicini con affetto a
Giuseppe, Manfredi e i familiari
tutti per la perdita del caro papà

NINNI AMATO
Palermo, 17 ottobre 2018

Di lunedì il 15 di questo mese è
venuto a mancare

ANTONINO BAVIERA
Ne danno il triste annuncio la com-
pagna Loredana, i figli Manlio An-
tonella Fabrizio.
Aveva un carattere forte e indo-
mito, uomo d’altri tempi, onesto,
leale, coraggioso.
I funerali si terranno il 17 alle ore
10:30 presso la cappella del ci-
mitero dei Rotoli.
Palermo, 17 ottobre 2018

ONORANZE FUNEBRI
DI PISCIOTTA A.

09 1 6688 5 27

Il Presidente, i Consiglieri ed i soci
tutti del circolo artistico, si uni-
scono con un grande abbraccio al
dolore dei familiari, per la perdita
del loro caro

Dottor

ANTONINO BAVIERA
Palermo, 17 ottobre 2018

Il condominio di via Sellerio 38
partecipa al dolore dei familiari per
la scomparsa di

FRANCESCO DI GRIGOLI
Palermo, 17 ottobre 2018

RO B E RT I N A
Il tuo sorriso ci accompagnerà sem-
p re .
Antonella, Federica e Valentina
Palermo, 17 ottobre 2018

RINGRA ZIAMENTO

Daniela, Giuseppe e Valeria Va-
cante ringraziano tutti per la af-
fettuosa presenza durante le ese-
quie di

FRANCESCO VACANTE

Il Trigesimo sarà il 18/10/2018 alle
ore 18,00 chiesa SS. Crocifisso Ac-
qua dei Corsari.

Palermo, 17 ottobre 2018

A N N I V E RSA R I O

ROBERTO RESTIVO

Gli anni passano e tu continui ad
accompagnare la mia vita con la
tua amorevole presenza.
Con amore

Ro s a l b a

Palermo, 17 ottobre 2018

Il nodo del personale

Turni straordinari per i dipendenti regionali
Si apre la battaglia sui premi di produttività
Carenze di organico dopo i prepensionamenti: ma i fondi del Famp non bastano
Giacinto Pipitone

PA L E R M O

I vuoti lasciati dai prepensionamen-
ti obbligano assessori e dirigenti ge-
nerali ad aumentare i turni di straor-
dinario per chi è rimasto. E ciò apre
alla Regione la battaglia per il Famp,
il fondo destinato a premi di rendi-
mento e lavoro extra di tutti i dipen-
dent i.

Ogni capo dipartimento ha crea-
to fin dai primi mesi dell’anno pool
di funzionari che svolgono in orario
non ordinario compiti normali. Il
tutto per sopperire ai vuoti di orga-
nico. Ma questi pool hanno diritto a
retribuzioni speciali che gli assessori
chiedono di finanziare attingendo al
Famp. In pratica, da ogni assessorato
sono piovute richieste di estrapola-
zioni a monte: significa che, prima di
dividere il fondo per gli straordinari
a tutti i dipendenti, da questo bud-
get generale vengono tolte quote
che vanno solo ai dipendenti coin-
volti nei progetti speciali. La torta
per tutti gli altri quindi si riduce.

Da qui il no secco dei sindacati
che ieri, durante la riunione svoltasi
all’Aran per discutere proprio della
divisione del Famp, hanno alzato le
barricate. Ciò perché su un budget
generale di poco più di 38 milioni le
estrapolazioni a monte valgono 8
milioni e 838 mila euro.

«Le richieste avanzate dai vari di-
rigenti generali portano a premiare
solo pochi eletti invece che tutti i di-
pendenti come previsto dal contrat-
to» ha esordito Luca Crimi della Uil.
Molto critico anche Dario Matranga
dei Cobas: «Come ogni anno c’è sem-
pre qualche dipartimento che vuole
prendere più di altri, forzando an-
che le norme contrattuali che garan-
tirebbero questa possibilità solo per
le turnazioni nei beni culturali e po-

che altre esigenze reali».
In questo clima ieri l’Aran, presie-

duto da Accursio Gallo, non è riusci-
to a chiudere l’intesa sulla divisione
degli 8,9 milioni e dei 29 restanti. An-
che perché un colpo di scena arriva-
to sul tavolo in piena trattativa ha
ancora di più fatto alzare il livello
dello scontro: «L’assessore alla Fun-
zione pubblica - ha raccontato anco-
ra Crimi - ha chiesto un parere all’O iv
prima di dare il via libera ai paga-
menti. Parere che non è contempla-

to se non per i dirigenti». Fuori dal
tecnicismo, l’Oiv è l’o rg a n i s m o
esterno di valutazione delle perfor-
mance: la richiesta di parare mira ad
appurare se secondo questo organi-
smo i risultati raggiunti giustificano
l’erogazione dei premi. Ma per i sin-
dacati la valutazione dell’Oiv è pre-
vista solo per i dirigenti, non per i
funzionari. Da qui lo scontro e la
chiusura dei lavori all’Aran.

Andando a spulciare fra le richie-
ste di estrapolazioni a monte dal
Famp si può scattare una fotografia
delle emergenze in ogni assessorato.
Tolti i 3,8 milioni necessari per assi-
curare i turni festivi nei beni cultura-
li, il resto sono crisi da fronteggiare. Il
dirigente del Corpo forestale, Filip-
po Principato, ha messo per iscritto
che «a causa della diminuzione del
personale non si può assicurare la

continuità della vigilanza antincen-
dio». Da qui la richiesta di 1,4 milioni
per gli straordinari.

Il dirigente del dipartimento Ac-
qua e Rifiuti, Salvo Cocina, ha chie-
sto un milione e 25 mila euro per ga-
rantire la sorveglianza delle dighe,
soprattutto nei giorni di allerta me-
teo: un servizio che non riesce a ga-
rantire col personale e i turni ordina-
ri.

Il dipartimento Ambiente ha se-
gnalato l’impossibilità di far fronte a
tutte le scadenze che riguardano le
concessioni sul demanio: «A causa di
trasferimenti e prepensionamenti il
personale interno si è notevolmente
ridotto a fronte delle innumerevoli
pratiche che provengono quotidia-
namente con grave criticità per la
collettività e l’imprenditoria. Tali
criticità potrebbero provocare ritar-

di e l’inosservanza della legge». Da
qui una richiesta di 140 mila euro
per garantire lo straordinario dei di-
pendenti utilizzati in regime di
«plus orario» per coprire i vuoti d’or-
g a n i co.

Per la predisposizione di bandi e
graduatorie dei fondi Ue le Attività
produttive hanno chiesto 193 mila
euro extra. È lo stesso dipartimento,
cuore del programma di spesa dei
contributi comunitari, che aveva ot-
tenuto il trasferimento d’imperio di
68 dipendenti per rafforzare l’o rg a -
nico ma che ha visto l’operazione
naufragare dopo le proteste dei sin-
dacati e la retromarcia del governo.
Perfino l’Aran ha chiesto un extra di
30 mila euro per «intensificare le at-
tività lavorative pomeridiane» lega-
te alla trattativa per il rinnovo del
cont ratto.

Il vertice all’Aran. I sindacalisti Giuseppe D'Appolito e Paolo Cibin incontrano il presidente Accursio Gallo. FOTO ALESSANDRO FUCARINI

}L'Italia è il primo mercato
per Huawei, a eccezione della
Cina, per fatturato e quote

Pier Giorgio Furcas
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INCONTRO A PALERMO

Olio Evo Made in Italy
Si lavora per la filiera
l Entra nella fase operativa
l’accordo tra Deoleo e
Confagricoltura. Ieri a Palermo
primo incontro. Obiettivo:
aumentare produttività, qualità e
sostenibilità Il protocollo d’intesa
sottoscritto lo scorso giugno tra
Confagricoltura e Deoleo Spa,
che prevede l’acquisto da parte
della multinazionale proprietaria
dei marchi Sasso e Carapelli di un
rilevante quantitativo di
extravergine da
commercializzare sui mercati
esteri esclusivamente come olio
100% made in Italy, entra nella
sua fase operativa. Ieri mattina
alla Camera di Commercio di
Palermo si è tenuto un incontro
tra i dirigenti dell'azienda olearia,
frantoiani e produttori associati
all’Organizzazione agricola, con
l’obiettivo di illustrare finalità e
modalità di applicazione
dell’a cco rd o.

DA PALERMO

Nuove rotte Volotea
per Pescara e Cagliari
l Volotea ha annunciato ieri
l’avvio di due nuove rotte operate
in esclusiva per il 2019 in
partenza da Palermo:
prenderanno il via i nuovi
collegamenti dal Falcone
Borsellino alla volta di Cagliari
(da aprile, 2 volte alla settimana)
e Pescara (da aprile, 2 frequenze
settimanali). Da gennaio a
settembre 2018, il vettore ha
trasportato oltre 500 mila
passeggeri a Palermo (+36% vs
2017). «I nuovi collegamenti
arricchiscono il portfolio di
destinazioni raggiungibili a
bordo dei nostri aeromobili»,
afferma Pierfrancesco Carino,
chief sales officer di Volotea.

Sindacati sulle barricate
«Destinare le risorse
a pagare pochi eletti
significa penalizzare
gli altri impiegati»
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